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Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie

L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) è un ente sanitario di 
diritto pubblico che svolge attività di prevenzione, controllo e ricerca nell’ambito 
del benessere animale, della sicurezza alimentare e della tutela ambientale. 

L’IZSVe è un centro specializzato in medicina veterinaria e sicurezza alimentare 
per il Ministero della Salute, le Aziende Sanitarie Locali, gli operatori del settore 
zootecnico, le aziende alimentari, i veterinari liberi professionisti, i privati cittadini. 
L’ente ricopre inoltre il ruolo di centro di referenza nazionale e internazionale per 
specifiche tematiche di sanità animale e sicurezza alimentare per il Ministero della 
Salute, l’Organizzazione Mondiale per la Sanità Animale (OIE) e l’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO).
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Cos’è la medicina forense veterinaria?

La medicina forense veterinaria è una disciplina piuttosto recente ma fon-

damentale, grazie alla quale è possibile gestire le questioni legali relazionate 

agli atti di crudeltà nei confronti degli animali. I medici veterinari professionisti 

di questo settore sono quindi in grado di fornire prove ed elementi utili per 

individuare i colpevoli di atti criminosi contro gli animali, per dimostrare scien-

tificamente la responsabilità e la volontarietà di tali atti.

Tenendo conto della variabilità delle circostanze in cui il medico veterinario 

viene chiamato ad intervenire, la collaborazione interdisciplinare diventa di 

primaria importanza. A tal fine, spesso è imprescindibile una stretta collabo-

razione tra medico veterinario forense e altre figure professionali, sia dell’area 

tecnico scientifica quali genetisti, zoologi, tossicologi, ecc., sia dell’area giuri-

dica quali magistrati, forze di polizia e avvocati, le quali sono più strettamente 

coinvolte nelle azioni civili e penali. 

In Italia le attività relative alla medicina forense veterinaria vengono eseguite 

in via prioritaria presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, coordinati dal 

Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria, istituito nel 

2009 presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana, non-

chè presso le Facoltà di Medicina Veterinaria, supportati dal Gruppo Italiano 

di Patologia Forense Veterinaria, fondato nel 2015, e dalla Società Italiana di 

Scienze Forensi Veterinarie, fondata ad Amalfi nel 2020.
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Storia ed evoluzione della medicina forense veterinaria

La medicina forense veterinaria si sviluppò come scienza con la nascita delle 

Facoltà di Medicina veterinaria e in Europa si parlò di “veterinaria legale” sin 

dagli inizi del 1800. Già in quegli anni fu necessaria una disciplina che si oc-

cupasse di queste tematiche e, per l’appunto, nella prefazione del testo “Zo-

ojatria legale”, uno dei primi testi centrato sulla medicina veterinaria, scritto nel 

1816 da Giovanni Pozzi, direttore della scuola veterinaria di Milano, si legge 

infatti: “Gli animali domestici che servono all’agricoltura e al commercio sono 

essi stessi oggetto di traffico. Quindi su di essi pure estese l’uomo la sua ma-

lizia, e vi immaginò gli inganni”. Nel trattato si discute della mancanza di leggi 

per punire chi commette reati di uccisione o maltrattamento contro gli animali, 

tra cui sono citati “gli avvelenamenti, le ferite, l’annegamento e la strozzatura”.

In periodi più recenti, l’anno di svolta per l’Europa fu il 1987, quando a Stra-

sburgo si concluse la Convenzione europea per la protezione degli animali 

da compagnia, grazie alla quale si riconobbe l’obbligo morale dell’uomo di 

rispettare tutte le creature viventi e l’importanza e il contributo che hanno gli 

animali sulla qualità della vita dell’uomo e il loro valore per la società. In Italia 

tale Convenzione fu ratificata solo nel 2010.
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Nel 2004, con l’emanazione della Legge 189 sono state introdotte nel codice 

penale disposizioni specifiche in materia di tutela degli animali rendendo pos-

sibile la punizione dei colpevoli di maltrattamenti o uccisioni illegali di animali. 

Grazie a queste leggi si è reso ancor più necessario il supporto tecnico scien-

tifico alle attività di indagine nei casi di reati contro gli animali e la medicina 

forense veterinaria è la disciplina di riferimento.

Perché è importante la medicina forense veterinaria?

L’utilità della medicina forense veterinaria è ormai consolidata. Il supporto 

tecnico scientifico all’autorità giudiziaria, da parte di un medico veterinario 

esperto nel settore, può spesso rivelarsi di estrema importanza nel caso di 

maltrattamenti o uccisioni sia di animali d’affezione sia di animali selvatici pro-

tetti, o anche animali oggetto di caccia ma uccisi in violazione alle leggi. Tutte 

le attività svolte, infatti, sono fondamentali affinché un indagato per crimine 

contro gli animali possa essere considerato colpevole e subisca le sanzioni o 

le pene previste dall’ordinamento giuridico. 

Per esempio, in caso di indagato per uccisione di un animale, il medico ve-

terinario forense è coinvolto per gli accertamenti autoptici sul cadavere, me-

diante i quali raccoglie tutti gli elementi utili ad individuare: la causa di morte 

dell’animale (colpo d’arma da fuoco, avvelenamento, ecc.); il meccanismo 

della morte (emorragia, lesione cerebrale, ecc.); la categoria dell’evento morte 

(causa patologica naturale, cause colpose o dolose) e l’epoca della morte. 

Riconoscere la presenza di un reato e il relativo colpevole può inoltre aiutare 

a sensibilizzare l’opinione pubblica nei confronti della tutela degli animali e 

quindi disincentivare i maltrattamenti verso questi.

Legislazione italiana a tutela degli animali

Il tema dei diritti degli animali e della loro tutela è in continua evoluzione, l’au-

mento della sensibilizzazione dell’uomo nei confronti degli animali ha fatto 

sì che negli anni la legislazione italiana sia stata integrata mediante nuove 

disposizioni che hanno permesso di migliorare le condizioni di vita di animali 
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domestici e non, finalizzato al benessere animale. È importante sottolineare 

che il benessere animale è inteso sia come benessere fisico ma anche come 

benessere psicologico.

Con l’emanazione della Legge del 20 luglio 2004 “Disposizioni concernenti 

il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 

combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, è diventato pri-

oritario l’intervento della medicina forense veterinaria, nuovi tipi di reati sono 

stati introdotti e nuovi articoli sono stati aggiunti al codice penale. Tra questi, 

contenuti nel Libro II, Titolo IX bis, vi sono:

•	 Art. 544-bis: uccisione di animali

•	 Art. 544-ter: maltrattamento di animali

•	 Art. 544-quater: spettacoli o manifestazioni vietati

•	 Art. 544-quinquies: divieto di combattimento tra animali.

In particolare, gli articoli per i quali finora si è reso maggiormente necessario il 

lavoro degli esperti di medicina forense veterinaria sono il 544-bis e il 544-ter.

Possono costituire reato tutte quelle azioni per cui vi è coscienza e volontà 

di arrecare un danno agli animali. È quindi vietato procurare loro lesioni, sot-

toporli a sevizie o lavori insopportabili per le proprie caratteristiche fisiche ed 

etologiche, somministrare loro stupefacenti o sostanze vietate, sottoporli a 

qualsiasi trattamento che possa procurare loro un danno per la salute. 



8
Is

ti
tu

to
 Z

o
o

p
ro

fil
at

ti
co

 S
p

er
im

en
ta

le
 d

el
le

 V
en

ez
ie

Pene previste

Art. 544-bis: “Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un 
animale è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni.”

Art. 544-ter: “Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad 
un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori 
insopportabili per le sue caratteristiche etologiche o somministra sostanze stu-
pefacenti o vietate ovvero li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla 
salute, è punito con la reclusione da tre a diciotto mesi  o con la multa da 5.000 
euro a 30.000 euro. La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali 
sostanze stupefacenti o vietate ovvero li sottopone a trattamenti che procurano un 
danno alla salute degli stessi. La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al 
primo comma deriva la morte dell’animale.”

Art. 544-quater: “Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque organizza 
o promuove spettacoli o manifestazioni che comportino sevizie o strazio per gli 
animali è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa da 
3.000 a 15.000 euro. La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al 
primo comma sono commessi in relazione all’esercizio di scommesse clandestine 
o al fine di trarne profitto per sé od altri ovvero se ne deriva la morte dell’animale.”

Art. 544-quinquies: “Chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti o 
competizioni non autorizzate tra animali che possono metterne in pericolo l’inte-
grità fisica è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 50.000 a 
160.000 euro. La pena è aumentata da un terzo alla metà: 

1) se le predette attività sono compiute in concorso con minorenni o da per-
sone armate;
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2) se le predette attività sono promosse utilizzando videoriproduzioni o mate-
riale di qualsiasi tipo contenente scene o immagini dei combattimenti o delle 
competizioni;
3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi forma dei com-
battimenti o delle competizioni.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, allevando o addestrando animali li 
destina sotto qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla loro partecipazione 
ai combattimenti di cui al primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a 
due anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro. La stessa pena si applica anche 
ai proprietari o ai detentori degli animali impiegati nei combattimenti e nelle com-
petizioni di cui al primo comma, se consenzienti.
Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, fuori dei casi di concorso nel 
medesimo, organizza o effettua scommesse sui combattimenti e sulle competizio-
ni di cui al primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la 
multa da 5.000 a 30.000 euro.”

Art. 544-sexies: “Nel caso di condanna, o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i delitti 
previsti dagli articoli 544 ter, 544 quater e 544 quinquies, è sempre ordinata la 
confisca dell’animale, salvo che appartenga a persona estranea al reato.
È altresì disposta la sospensione da tre mesi a tre anni dell’attività di trasporto, di 
commercio o di allevamento degli animali se la sentenza di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta è pronunciata nei confronti di chi svolge le predette 
attività. In caso di recidiva è disposta l’interdizione dall’esercizio delle attività me-
desime.”
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Indagini in medicina forense veterinaria

I medici veterinari che operano nel settore della medicina forense veterinaria 

sono quindi spesso richiesti in indagini che interessano gli animali coinvolti sia 

come vittime di uccisione, sia come vittime o prove in casi di maltrattamenti.

I casi possono essere di vario tipo. Dall’analisi dei crimini contro gli animali 

commessi in Italia nel 2019 (Rapporto Zoomafia 2020, LAV), il reato più fre-

quente è quello di maltrattamento (32,66% del totale dei 7.115 procedimenti 

analizzati). A questo seguono: 

•	 uccisione (32,10%);

•	 reati venatori (15,87%);

•	 abbandono o detenzione in condizioni incompatibili con la loro natura 

(14,53%);

•	 uccisione di animali altrui (4,16%);

•	 traffico di cuccioli (0,48%);

•	 organizzazione di combattimenti e competizioni non autorizzate 

(0,15%);

•	 spettacoli e manifestazioni vietati (0,04%).

Supporto scientifico alle indagini

Il supporto tecnico scientifico alle indagini giudiziarie è quindi fondamentale 

per risolvere casi di maltrattamenti e uccisioni di animali. I professionisti chia-

mati per dare il proprio contributo nell’ambito del procedimento giudiziario 

effettuano analisi ed eseguono procedure di vario tipo. 

Di norma, nel caso di uccisione di animale, il primo passo è il sopralluogo sulla 

scena del crimine, a cui seguono la raccolta di tutte le prove concernenti il 

reato, l’analisi delle prove raccolte sul campo e l’esame della vittima, la quale  

viene attuata seguendo le linee guida nazionali, promosse dal Ministero della 

Salute nel 2018. Queste sono procedure condivise e i criteri metodologici e 

descrittivi adottati sono comuni, così da assicurare la loro validità. In questo 

modo si ha la certezza che le informazioni fornite siano complete e utili ai fini 

delle indagini.
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L’autopsia viene effettuata per identificare univocamente la vittima, provvede-

re all’interpretazione e alla correlazione di fatti e circostanze relative alla morte, 

evidenziare i fattori che hanno determinato l’effetto delle lesioni, ma anche 

recuperare e conservare gli eventuali reperti e le ulteriori fonti di prova.

In caso di necessità, il medico veterinario forense può servirsi di altre figure 

professionali quali genetisti, entomologi, zoologi, archeologi, osteologi, periti 

balistici, tossicologi, ecc.

Da chi giungono i casi con possibili risvolti legali?

•	 Campione ufficiale conferito da un medico veterinario della Asl;

•	 Conferimenti da ufficiale/agente di Polizia Giudiziaria:

-- Forze dell’Ordine

-- Carabinieri

-- Corpo forestale provinciale

-- Corpo forestale regionale

-- Polizia provinciale

-- Guardie zoofile

•	 Richieste da medici veterinari liberi professionisti e da privati.
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Il Centro specialistico dipartimentale di Medicina 
forense veterinaria dell’IZSVe

Il Centro specialistico dipartimentale di Medicina forense veterinaria dell’IZSVe, 

è stato istituito nel febbraio 2021 e ha sede nell’omonimo laboratorio presso 

la Sezione territoriale di Vicenza. È una struttura funzionale trasversale, collo-

cata nel Dipartimento di sperimentazione e benessere animale, correlata con 

il Centro specialistico per gli Animali d’affezione (PET), il Centro specialistico 

Fauna selvatica del Dipartimento di patologia animale e sanità pubblica e il 

Gruppo di lavoro Diagnostica.

Nello svolgimento delle proprie attività il Centro specialistico collabora con 

le strutture diagnostiche afferenti alle Strutture complesse territoriali e altre 

strutture complesse sanitarie quali Diagnostica specialistica, istopatologia e 

parassitologia; Microbiologia generale e sperimentale; Epidemiologia veteri-

naria; Chimica sperimentale e Chimica per gli specifici aspetti analitici.

Ha inoltre rapporti, oltre che con le Regioni e Province Autonome, anche con 

il Centro di referenza nazionale di Medicina forense veterinaria dell’IZS Lazio e 

Toscana, con il Gruppo Italiano di Patologia Forense Veterinaria, con l’Asso-

ciazione Italiana di Patologia Veterinaria, con la Società Italiana delle Scienze 

Forensi Veterinarie e con l’Università “Federico II” di Napoli.
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Grazie all’istituzione del Centro specialistico di Medicina forense veterinaria, 

l’IZSVe effettua le relative attività nel proprio territorio di competenza, svolgen-

do un ruolo fondamentale in Italia in questa disciplina.

A tal riguardo, il Centro specialistico svolge numerose attività:

•	 autopsie su casi giudiziari con risvolti di tipo medico-legale;

•	 attività di laboratorio e di ricerca scientifica sul miglioramento diagno-

stico in ambito forense;

•	 definizione e revisione dei protocolli diagnostici e gestionali dell’attività 

forense in linea con le disposizioni del Ministero della Salute;

•	 coordinamento delle sezioni diagnostiche territoriali nell’attività autop-

tica con possibili risvolti legali;

•	 definizione e coordinamento dei piani formativi annuali rivolti ai medici 

veterinari e al personale tecnico addetto alle autopsie;

•	 informare i medici veterinari sul territorio e svolgere divulgazione al 

pubblico, anche al fine di diffondere una maggiore consapevolezza 

per prevenire i reati contro gli animali;

Una delle attività principali è il monitoraggio dell’attività necroscopica a scopo 

forense mediante strumenti informatici come IZILAB e QLIKVIEW, al fine di 

allineare la medicina forense veterinaria alle altre scienze forensi, e avere una 

visione più completa sui diversi casi che coinvolgono gli animali come vittime.
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Contatti

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
Viale dell’Università, 10 – 35020 Legnaro (PD)

Tel.: +39 049-8084211 | Fax: +39 049-8830380
E-mail: comunicazione@izsvenezie.it | Web: www.izsvenezie.it 

Pagina Facebook: www.facebook.com/izsvenezie

Link utili

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
www.izsvenezie.it

Centro di referenza nazionale per la Medicina forense veterinaria
www.izslt.it/medicinaforense/

Associazione Italiana di Patologia Veterinaria
e Gruppo Italiano di Patologia Forense Veterinaria
https://www.aipvet.it/

Società Italiana delle Scienze Forensi Veterinarie
www.sisfv.it

https://www.izsvenezie.it
www.izslt.it/medicinaforense/
https://www.aipvet.it/
https://www.sisfv.it/



